
Data e Ora: 18/09/06    00.20  -  Pag: 36  -  Pubb: 18/09/2006  -  Composite

I gardesani di Bonvicini dominano sul terreno di casa battendo la Reno Centese per 3-0 al debutto in campionato

Salò:buona laprima, inattesadelRodengo
Quarenghi, Falco e De Paola fissano il risultato. Tra sette giorni il derby in Franciacorta

Chiara Campagnola
SALÒ

E chissà che sia davvero
l’anno buono. Intanto è
un inizio positivo e questo
per ora può bastare. Il Sa-
lò di Roberto Bonvicini
non fallisce il primo appun-
tamento del campionato
di serie D infliggendo tre
reti alla Reno Centese.

Davanti al pubblico del
«Turina» i gardesani non
hanno certo disputato la
partita della vita, ma ri-
spetto alle gare preceden-
ti il miglioramento conti-
nuo è apparso decisamen-
te evidente. La Reno Cen-
tese non può certo ramma-
ricarsi di nulla: è una squa-
dra che punta alla salvez-
za, composta da giovani
dalle buone doti fisiche,
ma con poca incisività in
attacco.

Iniziare con il piede giu-
sto fa bene alla classifica
(per quanto possa conta-
re dopo una sola giorna-
ta), ma soprattutto al mo-
rale. Questo a Salò lo san-
no: la vittoria di ieri diven-
ta dunque un’iniezione di
fiducia in prospettiva per
il derby che si giocherà in
casa del Rodengo domeni-
ca 24 settembre.

Bonvicini ha dovuto ri-

nunciare, nel suo 4-3-3, a
Caurla, ancora alle prese
con un fastidio muscolare;
così come a Savoia, che
però dopo la rottura del
setto nasale potrebbe tor-
nare disponibile già nel
derby. In compenso, Me-
negon tra i pali sta dimo-
strando grande sicurezza
e molta reattività; Ferretti
e Cittadini sembrano ca-
varsela bene in centro alla
difesa, così come l’onnipre-
sente Sella in mezzo al
campo. Sulla fascia destra
De Guidi è arretrato in
difesa, dato che il tecnico
ha avanzato Remedio, il
quale - insieme a Falco e
Quarenghi - ha composto
il tridente offensivo.

Dopo un avvio brillante
dei padroni di casa, la pri-
ma conclusione è però tar-
gata Reno Centese. È il 14’
e Padolecchia spara alto
sopra la traversa, senza
impensierire Menegon tra
i pali. La risposta del Salò
arriva al 24’ con tiro da
fuori di Salafrica: la palla
lambisce solamente il palo
alla destra di Ferrari.

L’azione dei gardesani è
però in crescendo e al 39’
si sblocca il risultato. Qua-
renghi riceve palla nel cer-
chio di centrocampo e
avanza verso la porta av-

versaria braccato da due
difensori: dopo quasi tren-
ta metri, fa partire un sini-
stro che risulta vincente.

Un minuto più tardi, il
Salò può già raddoppiare.
Il traversone sempre di
Quarenghi dalla mancina
arriva in area ferrarese e
viene deviato involontaria-
mente da Bufo, che colpi-
sce il palo della propria
porta rischiando l’autogol.

Nel finale di tempo, il
giovane Remedio, servito
magistralmente da Falco,
scaraventa addosso a Fer-
rari la palla del due a zero.

Nella seconda frazione
di gioco, la musica sembra

non cambiare, anche se al
Salò serve almeno un gol
per chiudere definitiva-
mente la contesa. Al 19’
Smerilli compie un fallo
«evitabile» su Falco pro-
prio al centro dell’area di
rigore, l’attaccante del Sa-
lò non è certo l’ultimo arri-
vato e l’arbitro decreta il
calcio di rigore. È lo stesso
bomber a realizzare qual-
che istante più tardi.

Dopo l’espulsione del
tecnico ospite Rambaldi
per proteste, la Reno Cen-
tese prova a riaprire l’in-
contro con il nuovo entra-
to D’Angelo. Proprio lui
impegna in una parata da

applausi Menegon al 37’.
Il Salò vuole però sigla-

re il tris e l’ingresso 40’ di
De Paola favorisce l’inizia-
tiva bresciana. Al 42’ Sella
al volo dal limite ci prova e
quasi va vicino al 3-0, ri-
scuote il tributo del pub-
blico di casa e conquista
un prezioso calcio d’ango-
lo. Busco si porta sulla
bandierina, fa partire il
cross, Ferretti tocca di te-
sta favorendo De Paola, il
quale, appostato a circa
trenta centimetri dalla li-
nea bianca, devia in rete.

Al 44’ l’ultima emozione
del match. Ancora D’Ange-
lo, decisamente il più in

palla tra i suoi, situato in
mezzo all’area salodiana,
scaglia in porta a colpo
sicuro. Menegon ha i rifles-
si prontissimi e con una
mano devia in angolo. La
gara termina qui.

È evidente che la Reno
Centese non può rappre-
sentare un valido test per
capire il reale potenziale
dei lacustri, ma non c’è
fretta. O forse sì: domeni-
ca prossima a Rodengo
non si scherza più. Un der-
by è sempre un derby, si
dice spesso, ma soprattut-
to Rodengo-Salò è sem-
pre Rodengo-Salò. Anche
a settembre.

«Tre punti meritati, e miglioreremo»

L’ok di Franzoni al cellulare

Giacomense e Castellana come Davide e Golia

Salò (4-3-3): Menegon; De Guidi (17’ st Buscio), Cittadini,
Ferretti, Cazzoletti; Pedrocca, Sella, Salafrica (40’ st Bide-
se); Buscio, Falco, Quarenghi (40’ st De Paola). (Foresti,
Caini, Longhi, Boldrini). All. Bonvicini.
Reno Centese (4-4-2): Ferrari; Matteuzzi (31’ st Belluzzi),
Smerilli, Siena, Bufo (13’ st D’Angelo); Boachie, Vincenzi,
Superbi, Bertolani: Padolecchia, Rovatti (1’ st Piccolo).
(Baattout, De Nardin, Zinni, Menabue). All. Rambaldi.

Arbitro: Zambon (Conegliano).
Reti: pt 39’ Quarenghi; st 20’ Falco (rig.), 43’ De Paola.
Note - Giornata nuvolosa, spettatori 350 circa. Ammoniti
Sella (Salò) e Superbi (Reno Centese). Espulso al 20’ st
Rambaldi (All. Reno Centese) per proteste. Angoli 6-4.
Recupero 1’ e 5’.

Castellana 1

Giacomense 2

CASTELLANA: Guazzetti,
Treccani, Abeni, Guarneri (73’
Cancian), Pedretti, Consoli (73’
Feltrami), Demel, Perovic, Lucia-
ni, Cantoni, Carigi. (Ranghetti,
Gobbi, Beschi, Chitò). All. Zarat-
toni.

GIACOMENSE: Dossena, Cri-
vellato, Sabato (57’ Piccoli), Di
Fuzio, Cortini, Venturi, Nicolini,
Zamboni, Neri (88’ Nalli), Pedrali
(78’ Gennai), Brunelli. (Finucci,
Cavina, Shammout, Frati). All. Za-
noncelli.

Arbitro: Pellegrino di Arco
(Tn): 6,5 - Aretano, Adorni -

Reti: 9’ Luciani, 14’ Neri, 58’
Piccoli

Note - Ammoniti: Perovic, Zam-
boni, Guarneri, Nicolini e Demel.
Tiri in porta 8-2, tiri fuori 2-6,
angoli 6-1, possesso 45’-55’.

CASTEL GOFFREDO - Che il
calcio sia fatto di episodi lo sanno
anche i muri, quelli, e qui entria-
mo nel particolare di questa «pri-
ma» della Castellana, che a conti
fatti hanno fatto la differenza a

favore della matricola ferrarese
della Giacomense, squadra di Pie-
ve San Giacomo (paesino di appe-
na 750 anime!) che sbanca, senza
nulla rubare, il Comunale.

Amaro debutto quindi per il
team di Zarattoni che stecca al-
l’esordio nel suo secondo torneo
assoluto nella serie D, cedendo al
cospetto di una squadra che a
dispetto del fatto di essere all’esor-
dio assoluto, ma anche delle cre-
denziali di probabilissima outsi-
der, è calata in terra mantovana
senza timori reverenziali.

Il tecnico Zanoncelli, un passa-
to da giocatore nel Milan, presen-
ta i grigiorossi con un camaleonti-
co 4-2-3-1 che sempre in fase offen-
siva tramuta in un offensivo 4-2-4
con il fantasista Pedrali e il talen-
tuoso esterno Nicolini in grado di
mettere sovente in apprensione la
retroguardia castellana. Castella-
na che il mister romagnolo Zarat-
toni dispone con un 4-4-1-1 con
Demel e Bonomi pronti ad inne-
scare il puntero Luciani.

E si capisce sin da subito che le
due squadre hanno lasciato negli
spogliatoi fronzoli e tatticismi. Gli
ospiti impressionano quando at-

taccano perché lo fanno con quat-
tro effettivi stabilmente nella tre-
quarti mantovana. Questo però
ha l’effetto di presentare i fianchi
deboli agli inserimenti dei padroni
di casa. Che prendono forma e
sostanza al minuto 9, quando Can-
toni vede e serve col contagiri
l’avanzata di Luciani che non la-
scia scampo al giovane Dossena,
per quello è il suo personale terzo
centro in tre gare ufficiali.

Partita in discesa? Neanche per
scherzo.

La Giacomense con la stessa
arma, un contropiede, torna in
parità cinque minuti più tardi con
Neri che finalizza una pregevole
iniziativa del tandem Brunelli-Pe-
drali con la retroguardia biancoaz-
zurra palesemente complice. E il
cartellino lo timbra di nuovo, nella
ripresa, la Giacomense: a finalizza-
re l’iniziativa dell’imprendibile Ni-
colini è il diciannovenne Piccoli,
entrato sul terreno da nemmeno
60 secondi.

E la Castellana? Oggi è manca-
ta la fortuna, ma è imprescindibile
il fatto che rialzare la testa vuol
dire fare passi da gigante rispetto
a quanto dimostrato.

Cervia: Bertaccini 6, Guerra 6, Macchia 5, Bamonte 5.5
(29’ st Pezzi n.g.), Varricchio 5.5 (25’ st Balducci 5.5), Fabbri
6, Valgimigli 5.5, Errani 7, Ingardi 5, Fontana 6, Nanni 4.5
(15’ st Landolfi 6). A disp.: Senofieni, Tassi, Pirazzini,
Buratti. All.: Savioli.
Rodengo S.: Pedersoli 6, Burlotti 6, Conforti 6, Preti 6,
Dotti 6, Bertoni 6.5 (19’ st Pelati 6), Martinelli 7.5 (45’ st
Poetini n.g.), Gamba 6.5, Garrone 6 (43’ st Sinato n.g.),
Marrazzo 7, Luperini 6.5. A disp.: Desperati, Bignotti,
Cadei, Savoldi All.: Franzoni.
Arbitro: Bertasi di Verona 6.
Rete: 8’ st Martinelli.
Note - Angoli: 3-5 per il Rodengo. Ammoniti: Valgimigli,
Dotti, Ingardi, Nanni. Spettatori: 200 circa.

RENOCENTESE 0

Inizio felice per Bonvicini, tecnico del Salò

Il mister Ermanno Franzoni

RODENGOSAIANO 1

SALÒ 3

SALÒ - Non è usuale per il Salò
targato Roberto Bonvicini vincere al-
l’esordio. Solamente nella prima sta-
gione del tecnico di Gavardo il campio-
nato si aprì con una vittoria. Stavolta i
tre punti sono arrivati subito e dirigen-
ti e giocatori non possono che essere
soddisfatti. Si dice spesso che «chi
ben inizia è già a metà dell’opera».
Crederci o non crederci? Ebbene, le
opinioni si dividono. In fondo, però,
nessuno vuole pensare al futuro.

Anche mister Roberto Bonvicini si
concentra solo sul presente. «Siamo
partiti bene, anche se c’è ancora tanto
da lavorare: dobbiamo assolutamente
commettere meno errori, perchè squa-
dre importanti ti castigano immedia-
tamente. Sta di fatto che i tre punti
fanno bene e credo che nella partita di
oggi (ieri, ndr) li abbiamo meritati».

Una grande prova del portiere Me-
negon... «Assolutamente sì, ma non è
stato il solo. Falco per esempio è stato
autore di un buonissimo incontro, ha
lottato su tutti i palloni, proponendo
lanci che hanno messo in difficoltà gli
avversari. A centrocampo sono soddi-
sfatto del primo tempo di Pedrocca,
che poi nella ripresa è calato; in com-
penso Salafrica ha fatto esattamente
l’opposto: sono giocatori che fanno un
grande lavoro in mezzo al campo. De
Paola e Buscio mi sono piaciuti nel
poco tempo che hanno avuto a disposi-
zione. Dobbiamo migliorare, anche se
per ora va bene così».

Tra i dirigenti è il vice-presidente
Sergio Ebenestelli a presentarsi ai
taccuini. «Sono soddisfatto per il 3-0,
credo che sia un risultato assoluta-
mente corretto. Ho apprezzato molto
le parate di Menegon e ho visto una
squadra che pian piano sta crescendo.
Il miglioramento c’è stato, rispetto
alla gara con la Castellana. Non siamo
perfetti, questo è vero, ma il campiona-
to è iniziato solo da una giornata».

Per la Reno Centese, a parlare è il
direttore sportivo Andrea Filippini.
«Sapevamo benissimo che non era
certo a Salò che dovevamo venire per
fare punti, tuttavia una sconfitta resta
pur sempre tale. Abbiamo constatato
di persona come gli avversari siano sul

campo molto più forti di noi: soprat-
tutto in attacco, dove hanno un poten-
ziale incredibile. Sono tuttavia convin-
to che messi sotto pressione possano
cadere in errore. Comunque, il risulta-
to della partita di oggi (ieri, ndr) non
fa una piega. Abbiamo disputato una
buona mezz’ora, poi, nel prender gol,
siamo andati in affanno ed il rigore ci
ha tagliato le gambe».

Ora Rodengo. La scorsa stagione,
su cinque derby disputati, tre andaro-
no ai francortini, uno al Salò (parados-
salmente quello più importante nella
prima fase dei play-off) ed uno finì in
pareggio. Quest’anno le attese sono
molto alte: entrambe le formazioni
hanno potenzialità elevate. Che la sfi-
da abbia inizio... (chi. ca.)

La rosa al completo del Rodengo Saiano in occasione della presentazione della stagione: ieri a Cervia la prima soddisfazione

Il primo pensiero di
Ermanno Franzoni nel
dopopartita è per la mo-
glie. «Si, tutto bene. Ab-
biamo vinto» comunica
alla sua... tifosa perso-
nale. Spento il telefoni-
no, analizza la partita
col sorriso sulle labbra.

I motivi di soddisfa-
zione, in fondo, non
mancano. «Senza nulla
togliere al Cervia la vit-
toria è stata meritata -
commenta - e forse l’1-0
finale è un risultato che
ci sta un po’ stretto ri-
spetto a ciò che si è
visto in campo. Bene
così comunque, anche
perché in partite come
queste non si può mai
sapere. L’unico difetto
è stato quello di non
aver messo a segno il
colpo del ko quando
avremmo potuto; a vol-
te infatti, basta un atti-
mo di distrazione, una
palla inattiva buttata lì,
per rovinare tutto».

- Nel primo tempo il
suo 4-2-3-1, con Garro-
ne a fare da boa per non
offrire punti di riferi-
mento, ha messo in diffi-
coltà il Cervia, pericolo-
so solo sulla sinistra.
Nella ripresa, per neu-
tralizzare Fontana, ha
avanzato di qualche me-
tro Luperini e arretrato
Gamba, lasciando anco-
ra maggiore libertà di
azione a Martinelli, a
tratti devastante...

«Lo volevano in tanti,
ma siamo felici che sia
rimasto - commenta
Franzoni -. Ma non è
solo lui: sono diversi i
giocatori interessanti.
Penso a Sinoti, a Berto-
ni e ad altri. Siamo una
buona squadra, ma in

campionati difficili co-
me questo ci sarà da
lottare e soffrire ovun-
que. Oggi abbiamo de-
buttato dando continui-
tà ai risultati ottenuti
nel pre-campionato, è
un aspetto positivo».

Diverso l’umore in ca-
sa dei romagnoli. Nes-
sun dramma per la
sconfitta, ma un po’ di
amarezza si avverte.

«Non tanto per il ri-
sultato - spiega il il tec-
nico del Cervia, Claudio
Savioli - quanto per l’at-
teggiamento. Una volta
finiti in svantaggio non
siamo stati in grado di
reagire. La mancanza
di grinta è l’unico vero
appunto che mi sento
di fare. Del resto gioca-
vamo contro una squa-
dra forte e, tutto som-
mato, nel primo tempo
siamo riusciti a conte-
nerla. Nella ripresa inve-
ce abbiamo lasciato
campo al Rodengo sen-
za riuscire mai a impen-
sierire Pedersoli, nem-
meno sui calci d’angolo
o sulle punizioni che,
invece, dovevamo sfrut-
tare per creare dei peri-
coli».

gi. ro.

CERVIA 0Gianluca Rossi
CERVIA

Comincia nel migliore
dei modi il campionato
del Rodengo Saiano. Con
autorevolezza e mostran-
do un buon impianto di
gioco i lombardi di Franzo-
ni hanno espugnato il cam-
po del Cervia quest’anno
orfano delle telecamere
del reality show «Campio-
ni», legittimando la vitto-
ria ben più di quanto il
risultato finale (1-0) faccia
pensare.

L’undici di Franzoni in
verità parte in sordina e
nel primo quarto d’ora so-
no i romagnoli a far girare
la palla in velocità mo-
strando vivacità soprattut-
to sulla corsia di sinistra.

Esaurita la spinta dei
padroni di casa e termina-
ta la fase di studio del
Rodengo, i bresciani cam-
biano passo e prendono in
mano l’incontro, sfruttan-
do il grande dinamismo di
Martinelli e Marrazzo,
mentre il giovane roma-
gnolo Macchia, vedendoli
sbucare da tutte le parti,
finirà con l’uscire frastor-
nato a fine partita.

Il primo pericolo al 17’
quando Luperini serve
Martinelli, che taglia in
profondità per Marrazzo
la cui conclusione a incro-
ciare finisce sul fondo do-
po aver sfiorato il secondo
palo. Pochi minuti dopo è
ancora il numero dieci
lombardo ad andare al ti-
ro. Sugli sviluppi di una
rimessa laterale, si accen-
tra, chiamando Bertaccini
a un difficile intervento in
tuffo.

I padroni di casa si fan-
no vivi al solo 29’, con un
cross di Fontana per In-
gardi, anticipato da Berto-
ni al momento della gira-
ta. Ma è un fuoco di pa-
glia. Con gli attaccanti ro-
magnoli che non rientrano
e la distanza tra il centro-
campo e il reparto avanza-

to sempre più ampia, a
dettare i tempi è il Roden-
go che prima del riposo si
presenta al tiro con Gam-
ba (conclusione centrale)
e nuovamente Martinelli
che impegna Bertaccini in
una parata a terra. La sua
conclusione velenosa rim-
balza davanti al portiere,
ma il capitano romagnolo
non si fa sorprendere.

Pur con qualche affan-
no il Cervia arriva indenne
al riposo e nella seconda
frazione di gioco, così co-
me aveva fatto in avvio di
partita, prova ad alzare il
ritmo. I romagnoli costrui-
scono una palla-gol al 5’
quando Errani serve in
profondità Nanni. L’attac-
cante, non al meglio per
via dei postumi della bot-
ta rimediata in occasione
del test amichevole con-
tro il Modena, ingaggia un
duello in velocità con Dot-
ti finendo a terra una vol-
ta entrato in area. I tifosi
di casa reclamano il calcio
di rigore, ma l’arbitro, ben
appostato, dirime i dubbi
ammonendo la punta cer-
vese per simulazione.

Episodio a parte, però, è
sempre il Rodengo a fare
la gara: pochi minuti più
tardi i lombardi concretiz-
zano la supremazia territo-

riale portandosi in vantag-
gio. All’8’ Luperini taglia il
campo per Martinelli che,
completamente indistur-
bato, sblocca il risultato
superando Bertaccini con
un preciso diagonale raso-
terra sul secondo palo.

Il Cervia abbozza una
reazione, troppo timida e
confusa però per il Roden-
go, che così potrebbe met-
tere la parola fine al ma-
tch. I bresciani, però, anzi-
ché chiudere in anticipo la
gara, falliscono in più occa-
sioni il raddoppio.

Prima chance: Varric-
chio perde palla a metà
campo, Gamba cerca di
approfittarne, ma il suo
tentativo si rivela velleita-
rio e il pallone che termina
abbondantemente a lato.
Poco dopo, verso il 20’, ci
riprova Martinelli che par-
te palla al piede, supera in
velocità Macchia, ma con-
clude tra le braccia di Ber-
taccini. Altri cinque giri di
lancette e Luperini prova
a sfondare dalla destra; il
suo diagonale è però devia-
to in angolo da Fabbri.

Savioli prova a mischia-
re le carte inserendo Lan-
dolfi. L’attaccante dà un
po’ di vivacità all’attacco
del Cervia, ma Pedersoli e
compagni non devono fa-
re nulla più dell’ordinario
per difendere il risultato.

COLPACCIO A CASTEL GOFFREDO DELL’UNDICI DI UN PAESINO

Quarenghi (a sin.) e Falco, qui in gol in altre occasioni, hanno firmato due dei tre gol con cui il Salò ha liquidato la Reno Centese
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